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PRESENTAZIONE 

 

 

Il presente documento è stato redatto ai sensi del D.lgs. 150/2009 sulla scorta delle linee guida 

indicate dalla CIVIT con propria deliberazione n. 5/2012 del 7 marzo 2012. 

La Relazione evidenzia, a consuntivo, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai 

singoli obiettivi programmati nel Piano della Performance 2014-2016, rileva gli scostamenti 

registrati nel corso dell’anno, indicandone le cause e le misure correttive che l’Istituto intende, nel 

breve termine, adottare. 

Inoltre, conformemente a quanto disposto dall’art. 27, comma 2, del decreto, tale Relazione 

documenta i risparmi sui costi di funzionamento derivanti da processi di ristrutturazione, 

riorganizzazione e innovazione attuati dall’Istituto; il Rapporto contiene, infine, il bilancio di 

genere realizzato dall’amministrazione.  

Nonostante le oggettive difficoltà che l’Ente ha dovuto costantemente fronteggiare, soprattutto a 

causa della progressiva erosione del Fondo Ordinario, i risultati ottenuti sono stati estremamente 

positivi e pienamente soddisfacenti, sia riguardo la performance organizzativa, sia nell’ambito 

della trasparenza che nel coinvolgimento degli stakeholder.  

 

Un sentito ringraziamento va infine anche a tutti i dipendenti che, ciascuno per le parti di propria 

competenza, hanno contribuito alla  redazione di questo importante documento. 

 

Buona lettura. 

 

Giovanni F. Bignami 

                                                                                      (Presidente INAF)  

 

              Umberto Sacerdote 

         (Direttore Generale INAF) 
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1. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI ALTRI 

STAKEHOLDER ESTERNI 

 

1.1 Il contesto di riferimento 

L’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) è l’Ente pubblico di riferimento a livello nazionale per la 

ricerca nel campo dell’astrofisica e dell’astronomia e si posiziona tra i primi cinque maggiori enti 

pubblici di ricerca per dimensioni e area disciplinare di riferimento. 

Ai sensi dell'articolo 33, comma 6, della Costituzione e in coerenza con i principi della Carta 

europea dei ricercatori, allegata alla raccomandazione n. 2005/251/CE della Commissione dell'11 

marzo 2005, è riconosciuta all’Ente una piena autonomia statutaria. 

Con il riordino degli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca (MIUR), avviato con il decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 27 settembre 2007, n. 165, l’INAF è stato chiamato ad elaborare ed 

adottare un proprio statuto che valorizzi la missione e gli obiettivi di ricerca al fine di rispondere 

alle nuove esigenze del sistema ricerca del Paese e di ottimizzare le performance e i risultati attesi. 

Il predetto Statuto, emanato con decreto del Presidente n. 25/2011 del 10/03/2011, è entrato in 

vigore il 01/05/2011 mentre il 10/08/2011, con decreto del Ministro prot. n. 485/RIC, sono stati 

nominati il Presidente, Prof. Giovanni Fabrizio Bignami, e il Consiglio di Amministrazione. Lo 

Statuto è stato modificato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 4/2012 del 

06/02/2012, a seguito del parere favorevole rilasciato dal MIUR. 

La nuova organizzazione statutaria ha previsto l'istituzione della Direzione Generale e della 

Direzione Scientifica, abolendo i preesistenti Dipartimenti Scientifici (Dip. Strutture e Dip. 

Progetti) e la Direzione Amministrativa e ha dato vita ad un profondo e complesso processo di 

riorganizzazione dell’Ente. Nel corso del 2013, inoltre, l’Istituto ha portato a termine il processo di 

riassetto organizzativo della Direzione Generale (approvato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 54/2013 del 2 settembre 2013) e della Direzione Scientifica (deliberazione CdA 

n. 46/2013 del 10 luglio 2013). 
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1.2 L’amministrazione 

 

 

Le attuali 17 Strutture di ricerca sono collocate in sedi prossime e/o a volte condivise con 

Dipartimenti Universitari e con il Consiglio Nazionale delle Ricerche, garantendo così la necessaria 

e fondamentale sinergia tra ricerca e didattica, nonché tra ricerca INAF, ricerca universitaria e 

ricerca tecnologica nel campo dell’Astrofisica, che si rivela reciprocamente vantaggiosa per il 

conseguimento dei rispettivi fini istituzionali.  

Nel corso del 2014 è stato possibile confermare i risparmi conseguiti dall’Istituto in virtù degli 

accorpamenti, realizzati ad inizio 2012, tra l’Istituto di Fisica dello Spazio Interplanetario (IFSI) e 

l’Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica (IASF) di Roma e tra l’IFSI e l’Osservatorio di 

Torino che hanno determinato, di fatto, la nascita di due “nuove” strutture INAF (l’Istituto di 

Astrofisica e Planetologia Spaziali di Roma e l’Osservatorio Astrofisico di Torino). A titolo di 

esempio si segnala come le spese di funzionamento delle due strutture torinesi risultassero 

complessivamente nel 2012 pari a circa 317.000 euro, mentre le analoghe spese del “nuovo” 

osservatorio nel corso del 2013 sono state di circa 276.000 euro e nel 2014 si sono consolidate 

intorno ai 275.000 euro. Le procedure in questione, anche in virtù delle ricadute pienamente 

positive riscontrate sia sotto il profilo organizzativo che economico, rappresentano, ad oggi, un utile 

precedente per la realizzazione di ulteriori accorpamenti nel prossimo futuro, attualmente allo 

studio del Consiglio di Amministrazione dell’Ente. In tal senso, si segnalano per il 2015 le 

procedure finalizzate all’unione di: 

 

- Istituto di Radioastronomia (IRA, con sedi a Bologna e Noto) e Osservatorio Astronomico si 

Cagliari nel nuovo Osservatorio di Radioastronomia (ORA); 

- Osservatorio di Brera e Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Milano; 

- Osservatorio di Bologna e Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Bologna; 

- Osservatorio di Palermo e Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Palermo. 

 

L’Istituto risulta ad ogni modo articolato, alla fine del periodo di riferimento, nelle seguenti 

Strutture territoriali: 
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SEDI INAF INDIRIZZO 

1 Sede Centrale viale del Parco Mellini 84, 00186, Roma 

2  Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Bologna (IASF) via P. Gobetti 101, 40129, Bologna 

3 Istituto di Radioastronomia (IRA) via P. Gobetti 101, 40129, Bologna 

4 Osservatorio Astronomico di Bologna via Ranzani 1, 40127, Bologna 

5 Osservatorio Astronomico di Cagliari             via della Scienza 5, 09047 Selargius (CA) 

6 Osservatorio Astrofisico di Catania via S. Sofia 78, 95123, Catania 

7 Osservatorio Astrofisico di Arcetri largo Enrico Fermi 5, 50125, Firenze 

8 Osservatorio Astronomico di Brera via Brera 28, 20121, Milano 

9  Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Milano (IASF) via E. Bassini 15, 20133, Milano 

10 Osservatorio Astronomico di Capodimonte salita Moiariello 6, 80131, Napoli 

11 Osservatorio Astronomico di Padova vicolo dell'Osservatorio 5, 35122, Padova 

12 Osservatorio Astronomico di Palermo piazza del Parlamento 1, 90134, Palermo 

13  Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Palermo (IASF) via U. La Malfa 153, 90146, Palermo 

14 Osservatorio Astronomico di Roma via di Frascati 33, 00040, Monte Porzio Catone 

15 Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali di Roma (IAPS) via Fosso del Cavaliere 100, 00133, Roma 

16 Osservatorio Astronomico di Teramo via Mentore Maggini snc, 64100, Teramo 

17 Osservatorio Astrofisico di Torino strada Osservatorio 20, 10025, Pino Torinese (TO) 

18 Osservatorio Astronomico di Trieste via G.B. Tiepolo 11, 34131, Trieste 
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L’Istituto gestisce, infine, importanti installazioni e grandi strumentazioni scientifiche in Italia e 

all’estero. In particolare: 

- il Telescopio Nazionale Italiano, Galileo (TNG), presso le Isole Canarie; 

- il Large Binocular Telescope (LBT) in Arizona (USA) (in partnership con USA e Germania) il  

maggiore telescopio binoculare al mondo con due specchi da 8.4 metri di diametro; 

- il telescopio VST (in partnership con ESO e con il consorzio Omegacam), il più grande e moderno 

strumento terrestre interamente dedicato a survey ottiche, collocato presso l'Osservatorio dell'ESO a 

Cerro Paranal, Cile; 

- una rete per la radioastronomia, attualmente composta da due radiotelescopi da 32 metri di  

diametro, dislocati presso Medicina (Bologna) e Noto (Siracusa) cui si è aggiunta la nuova  

importante installazione del Sardinia Radio Telescope (SRT), un radiotelescopio di moderna  

tecnologia di 64 metri di diametro in provincia di Cagliari; 

- diverse strutture osservative locali (Loiano, Serra la Nave, Campo Imperatore, Toppo di 

Castelgrande e Asiago). 

 

Per quanto riguarda il personale a tempo indeterminato, si ritiene utile illustrare la distribuzione del  

personale nei vari profili evidenziando la Dotazione organica di cui alla delibera 22/2011, la 

Dotazione a seguito della riduzione dell'organico prevista dal D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, il personale in servizio al 31/12/2013, individuando le relative 

cessazioni e le nuove assunzioni effettuate nel 2013 nonché le assunzioni previste per il 2014 (come 

da Piano Triennale di Attività 2014-2016), per le quali l’Istituto è in attesa di autorizzazione da 

parte del MIUR, e le relative cessazioni. Sono quindi riportate due tabelle riassuntive, seguite dal 

riepilogo del personale a tempo determinato e del personale parasubordinato, suddivise per profilo e 

con il riepilogo della situazione relativa al 2012 per facilitare un eventuale confronto. 
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Dotazione organica 

Qualifica Liv. 
Dotazione Organica 

2011 (delibera 22/2011 
del 24/3/2011) 

Dotazione Organica 
2012 (approvata con 

DPCM 22/1/2013) 

DIRIGENTE DI RICERCA I 41 41 

PRIMO RICERCATORE II 100 100 

RICERCATORE III 190 190 

TOTALE RICERCATORI 331 331 

DIRIGENTE TECNOLOGO   9 9 

PRIMO TECNOLOGO   26 26 

TECNOLOGO   127 127 

TOTALE TECNOLOGI 162 162 

ASTRONOMO ORDINARIO   28 28 

ASTRONOMO ASSOCIATO   70 70 

RICERCATORE ASTRONOMO   140 140 

TOTALE PERSONALE ASTRONOMO 238 238 

DIRIGENTE GENERALE   / / 

DIRIGENTE   3 2 

TOTALE DIRIGENTI 3 2 

FUNZIONARIO DI AMMINISTRAZIONE IV 31 29 

FUNZIONARIO DI AMMINISTRAZIONE V 19 19 

TOTALE FUNZIONARI DI AMMINISTRAZIONE 50 48 

COLLABORATORE DI AMMINISTRAZIONE V 70 58 

COLLABORATORE DI AMMINISTRAZIONE VI 16 16 

COLLABORATORE DI AMMINISTRAZIONE VII 23 23 

TOTALE COLLABORATORI DI AMMINISTRAZIONE 109 97 

OPERATORE DI AMMINISTRAZIONE VII 16 16 

OPERATORE DI AMMINISTRAZIONE VIII 5 5 

TOTALE OPERATORI DI AMMINISTRAZIONE 21 21 

COLLABORATORE TECNICO E.R. IV 155 128 

COLLABORATORE TECNICO E.R. V 58 58 

COLLABORATORE TECNICO E.R. VI 44 43 

TOTALE COLLABORATORI TECNICI E.R. 257 229 

OPERATORE TECNICO VI 65 57 

OPERATORE TECNICO VII 13 13 

OPERATORE TECNICO VIII 9 9 

TOTALE OPERATORI TECNICI 87 79 

        

R.E. ex ctg. EP 7 7 

        

TOTALE   1265 1214 
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Personale in servizio a Tempo Indeterminato: 

Qualifica Liv. 
Personale in 
servizio al 
31/12/2013 

Assunzioni / 
Cessazioni 

2014 

Personale in 
servizio al 
31/12/2014 

DIRIGENTE DI RICERCA I 13 - 13 

PRIMO RICERCATORE II 59 -3 56 

RICERCATORE III 163 2 165 

TOTALE RICERCATORI 235 -1 234 

DIRIGENTE TECNOLOGO I 1 1 2 

PRIMO TECNOLOGO II 14 6 20 

TECNOLOGO III 120 -8 112 

TOTALE TECNOLOGI 135 -1 134 

ASTRONOMO ORDINARIO  22 0 22 

ASTRONOMO ASSOCIATO  61 -8 53 

RICERCATORE ASTRONOMO  136 -1 135 

TOTALE PERSONALE ASTRONOMO 219 -9 210 

DIRIGENTE GENERALE  – – – 

DIRIGENTE  0 2 2 

TOTALE DIRIGENTI 0 2 2 

FUNZIONARIO DI AMMINISTRAZIONE IV 22 0 22 

FUNZIONARIO DI AMMINISTRAZIONE V 17 0 17 

TOTALE FUNZIONARI DI AMMINISTRAZIONE 39 0 39 

COLLABORATORE DI 
AMMINISTRAZIONE V 55 0 55 

COLLABORATORE DI 
AMMINISTRAZIONE VI 10 3 13 

COLLABORATORE DI 
AMMINISTRAZIONE VII 13 -1 12 

TOTALE COLLABORATORI DI AMM. 78 2 80 

OPERATORE DI AMMINISTRAZIONE VII 13 1 14 

OPERATORE DI AMMINISTRAZIONE VIII 4 0 4 

TOTALE OPERATORI DI AMMINISTRAZIONE 17 1 18 

COLLABORATORE TECNICO E.R. IV 118 0 118 

COLLABORATORE TECNICO E.R. V 46 12 58 

COLLABORATORE TECNICO E.R. VI 43 -12 31 

TOTALE COLLABORATORI TECNICI E.R. 207 0 207 

OPERATORE TECNICO VI 49 -4 45 

OPERATORE TECNICO VII 12 0 12 

OPERATORE TECNICO VIII 8 -2 6 

TOTALE OPERATORI TECNICI 69 -6 63 

     

R.E. ex ctg. EP 5 0 5 

     

TOTALE  1004 -12 992 
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Personale in servizio a Tempo Determinato: 

 

Personale a Tempo Determinato - Profilo e livello 
Personale in 
servizio al 

31/12/2013 

Personale in 
servizio al 
31/12/2014 

DIRIGENTE TECNOLOGO - I Livello 1 1 

PRIMO RICERCATORE (PRIMO TECNOLOGO) - II Livello 1 2 

RICERCATORE - III Livello 38 38 

TECNOLOGO - III Livello 23 26 

FUNZIONARIO DI AMMINISTRAZIONE - V Livello 1 1 

COLLABORATORE TECNICO E.R. - VI Livello 8 11 

OPERATORE DI AMMINISTRAZIONE - VII Livello 3 1 

OPERATORE TECNICO - VIII Livello 6 6 

TOTALE 81 86 

 
 

 

_________________________________________________________________ 

 

 

Altre tipologie di Personale in servizio: 

 

Personale Parasubordinato - Tipologia 
N. di unitá al 
31/12/2013 

N. di unitá al 
31/12/2014 

Collaborazioni Coordinate Continuative - CoCoCo 18 16 

Assegni di Ricerca 225 256 

Borse di studio 70 87 

TOTALE 313 359 

 

 

Per il raggiungimento dei propri fini istituzionali, l’INAF si avvale anche di personale delle 

università o di altri enti pubblici e privati, nazionali ed internazionali, nonché proveniente dal 

mondo dell’impresa, associato alle proprie attività. L’associatura può essere attribuita anche a 

personale che abbia svolto, o svolga, attività di ricerca o tecnico-scientifica di rilevante interesse per 

i fini istituzionali dell’INAF, in particolare a personale docente e personale di ricerca in quiescenza, 

a laureandi, dottorandi, borsisti, contrattisti o assegnisti di ricerca delle Università o di altri Enti, 

nazionali o internazionali. L’associatura ha una durata minima di tre mesi e massima di due anni ed 

è rinnovabile. 
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Il personale associato INAF alla data del 30/06/2015 risulta pari a 580 unità. È importante 

sottolineare che le associature sono a titolo gratuito. 

 

 

1.3 I risultati raggiunti 

 

Gli obiettivi strategici per INAF, derivanti dal mandato istituzionale si possono così declinare: 

 

• promuovere e coordinare la ricerca scientifica italiana nel campo dell’astrofisica perseguendo 

risultati di eccellenza a livello internazionale; 

 

• fornire ai ricercatori le risorse necessarie a condurre le proprie ricerche, attraverso l’accesso e 

l’utilizzo delle infrastrutture di calcolo, della documentazione scientifica, delle infrastrutture 

osservative (telescopi a terra e satelliti) operanti in tutte le bande dello spettro elettromagnetico; 

 

• facilitare e incentivare le reti nazionali e internazionali necessarie all’instaurazione e al 

mantenimento delle collaborazioni a progetti e programmi nazionali e internazionali, nonché alla 

disseminazione dei risultati scientifici delle ricerche; 

 

• concorrere, di concerto con le organizzazioni internazionali operanti nel campo dell’astrofisica, a 

definire gli obiettivi strategici della moderna ricerca astrofisica, e quindi alla scelta, progettazione e 

costruzione delle grandi infrastrutture di ricerca necessarie a realizzarli; 

 

• promuovere la ricerca di nuove tecnologie atte a potenziare le capacità delle infrastrutture 

osservative, coinvolgendo le industrie nazionali e collaborando con esse; 

 

• mantenere informate le industrie nazionali potenzialmente interessate relativamente ai grandi 

progetti internazionali, per favorire la preparazione e la competitività dell’industria nazionale in 

vista di possibili importanti commesse per la costruzione di infrastrutture di grandi dimensioni; 

 

• collaborare alla formazione di nuovi ricercatori coadiuvando le istituzioni universitarie nei corsi di 

laurea e di dottorato e nella supervisione di tesi di ricerca; 

 

• disseminare le conoscenze e le scoperte astronomiche tra la gente e contribuire ad orientare i 

giovani verso studi scientifici e tecnologici, promuovendo e favorendo l’alfabetizzazione 

scientifica. 
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Sulla base di questi obiettivi sono state definite 6 distinte aree strategiche: 

 

- Area strategica 1 – Organizzazione delle attività di ricerca 

 

 - Area strategica 2 – Organizzazione delle attività amministrative e di gestione 

 

 - Area strategica 3 – Performance, Trasparenza e Anti-corruzione 

 

- Area strategica 4 – Comunicazione e Divulgazione 

 

 - Area strategica 5 – Valorizzazione delle risorse umane 

 

 - Area strategica 6 – Pari opportunità 

 

Per ogni area strategica sono stati identificati degli obiettivi strategici, per ognuno dei quali sono poi 

previsti degli obiettivi operativi, che prevedono una o più strutture organizzative responsabili e i 

rispettivi indicatori di soddisfazione. 

 

A livello generale, possiamo affermare che l’INAF ha conseguito pienamente gran parte degli 

obiettivi strategici prefissati per l’anno 2014 nel Piano per la Performance 2014-2016.  

Nel capitolo 2 segue un’analisi dettagliata di questi obiettivi e i livelli di soddisfazione specifici per 

l’anno 2014. 

 

 

 

1.4 Le criticità e le opportunità  

 

Il profondo processo di riorganizzazione dell’Ente, che si può ritenere ormai concluso, ha 

influenzato maggiormente il raggiungimento degli obiettivi strategici più legati all’attività 

amministrativa in senso stretto. Il complesso iter di riorganizzazione ha, infatti, modificato 

radicalmente l’assetto dell’INAF, determinando la necessità di ridistribuire le funzioni e le 

attribuzioni all’interno degli organi istituzionali. Notevoli, quindi, sono state le difficoltà di gestione 

della fase di transizione. 

Nel corso del 2014, il Consiglio di Amministrazione  ha anche approvato, con propria deliberazione 

n. 38/2014 del 23 luglio, la partecipazione dell’Istituto alla sperimentazione di cui all’art. 25 del 

decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. Il decreto in questione si inquadra nell’ambito del 
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processo di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni 

pubbliche introdotto dall’articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196: la finalità è quella di

assicurare il raggiungimento dell’obiettivo della confrontabilità dei dati di bilancio e della 

trasparenza del processo di allocazione delle risorse e di destinazione delle stesse attraverso 

l’adozione di una rappresentazione dei dati di bilancio che evidenzi le finalità della spesa secondo 

l’articolazione per missioni e programmi. Tale obiettivo sarà conseguito mediante l’individuazione 

di regole contabili uniformi e di un comune piano dei conti integrato, la definizione di una 

tassonomia per la riclassificazione dei dati contabili e di bilancio per le amministrazioni pubbliche 

tenute al regime di contabilità civilistica, l’adozione di comuni schemi di bilancio articolati in 

missioni e programmi coerenti con la classificazione economica e funzionale individuata dagli 

appositi regolamenti comunitari in materia di contabilità nazionale, nonché la definizione di un 

sistema di indicatori di risultato misurabili e semplici, costruiti secondo criteri e metodologie 

comuni alle diverse amministrazioni. L’Istituto, con sole altre tre amministrazioni (Agenzia 

Nazionale per i Servizi Sanitari – AGENAS, Autorità Portuale di Ancona e Cassa Conguaglio per il 

Settore Elettrico – CCSE), si colloca pertanto in prima linea per la sperimentazione avente ad 

oggetto l’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui all’art. 25 del decreto 

legislativo 31 maggio 2011, n. 91; la predetta sperimentazione, avviata dal 1° gennaio 2015, avrà 

durata di due esercizi finanziari e costituirà un modello fondamentale per la valutazione degli effetti 

della nuova configurazione del principio della competenza finanziaria sulle spese in conto capitale.  

 

Nel corso del 2014, l’Istituto ha inoltre confermato il suo impegno a sostegno dei dottorati in 

astronomia, astrofisica e tecnologie relative attivi presso le Università italiane: l’INAF, infatti, al 

fine di arginare la progressiva scomparsa di tali dottorati dal panorama universitario nazionale 

nonché di contribuire all’attivazione di nuovi corsi presso gli atenei italiani, ha inteso garantire un 

considerevole supporto finanziario – quantificabile nell’ordine di un milione di euro all’anno circa – 

all’istituzione e all’organizzazione di tali corsi per il XXX ciclo, mediante il finanziamento di borse 

presso ciascuna Università nei campi scientifici di riferimento e nelle principali linee di ricerca 

dell’Istituto. In questo contesto si inquadrano le Convenzioni – tuttora in via di sottoscrizione – con 

ben dieci atenei sparsi su tutto il territorio nazionale (da Torino a Catania) che, previo 

accreditamento concesso dal Ministero vigilante su conforme parere dell'ANVUR, come 

disciplinato dal DM 8 febbraio 2013 n. 45 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle 

sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti 

accreditati”, daranno nuovo impulso all’insegnamento dell’astrofisica, dell’astronomia e delle 

relative tecnologie in ambito universitario.   
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2. OBIETTIVI: RISULTATI RAGGIUNTI E SCOSTAMENTI 

 

2.1 Albero della performance 

Nel seguente schema si riporta il diagramma ad albero della performance, come definito dal  Piano 

2014-2016:  

MISSIONE DELL’INAF 
Svolgere, promuovere e realizzare la ricerca scientifica e tecnologica nei campi dell’Astronomia e dell’Astrofisica; diffondere e divulgare i relativi 
risultati; promuovere e favorire il trasferimento tecnologico verso l’industria perseguendo obiettivi di eccellenza a livello internazionale  

 

   Area di interesse A               resse B 

    Attività di Ricerca Divulgazione e  
         Scientifica 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

  

 

                                                                        

  

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

  

MISSIONE DELL’INAF 

Svolgere, promuovere e realizzare la ricerca scientifica e tecnologica nei campi dell’Astronomia e dell’Astrofisica; diffondere e divulgare i 
relativi risultati; promuovere e favorire il trasferimento tecnologico verso l’industria perseguendo obiettivi di eccellenza a livello internazionale 

 

 

PIANO NAZIONALE DELLA RICERCA 

 

DOCUMENTO DI VISIONE STRATEGICA 

 

PIANO TRIENNALE 2013/2015 
 

PRESIDENTE  

E  

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

DIREZIONE GENERALE 

 

 

DIREZIONE SCIENTIFICA 

AREA STRATEGICA 1 

 

Organizzazione delle attività 
di ricerca 

AREA STRATEGICA 2 

 

Organizzazione delle attività 
amministrative e di gestione 

AREA STRATEGICA 3 

 

Performance, trasparenza e 
anti-corruzione 

AREA STRATEGICA 4 

 

Comunicazione e 
Divulgazione 

AREA STRATEGICA 5 

 

Valorizzazione delle risorse 
umane 

AREA STRATEGICA 6 

 

Pari opportunità 
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2.2 Obiettivi strategici 

 

Per ogni Area strategica sono stati identificati degli obiettivi strategici: 

 

Area strategica 1 – Organizzazione delle attività di ricerca: 

 - Excellent Science 

 - Consolidamento Infrastrutture di Ricerca 

 - Nuova Costruzione Infrastrutture di Ricerca 

 - Coordinamento attività tecnico-scientifica 

 - Politiche Industriali , Innovazione e Trasferimento Tecnologico 

 - Servizi Nazionali per la Ricerca 

 - Relazioni internazionali 

 

Area strategica 2 – Organizzazione delle attività amministrative e di gestione: 

 - Ottimizzazione della Struttura Organizzativa 

 - Ottimizzazione sistema informativo-gestionale 

 - Coordinamento Nazionale 

 - Contenimento della Spesa Pubblica 

 - Articolazione ed ottimizzazione del controllo di gestione 

 

Area strategica 3 – Performance, Trasparenza e Anti-corruzione: 

 - Pianificazione e ottimizzazione del ciclo della performance 

 - Trasparenza, integrità e anti-corruzione 

 

Area strategica 4 – Comunicazione e Divulgazione: 

 - Promuovere la ricerca e la cultura scientifica 

 - Visibilità, eventi e comunicazione 

 

Area strategica 5 – Valorizzazione delle risorse umane: 

 - Formazione del personale 

 - Benessere del personale 

 - Personale di ricerca 

 

Area strategica 6 – Pari opportunità: 

 - Promozione delle pari opportunità 
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2.3 Obiettivi  e piani operativi 

 

Negli anni scorsi l’analisi della produttività scientifica internazionale a opera di organismi 

indipendenti (l’ISI Thompson di Philadelphia) ha mostrato come l’Astrofisica Italiana sia ai primi 

posti nel mondo con una produttività che raggiunge ottimi livelli. Lo stesso ISI Thompson  ha 

individuato nell’INAF l’Ente di ricerca con il maggiore tasso di crescita di citazioni dei lavori 

scientifici prodotti. Tutto questo testimonia in maniera oggettiva la capacità di produzione 

scientifica di grande qualità dell’Istituto.  

Nel 2014 l’Istituto ha ottenuto dal MIUR il rilascio dell’autorizzazione a partecipare alla società di 

diritto tedesco (gemeinnützige Gesellschaft mit beschränkter Haftung - gGmbH) per il progetto 

CTA. Si rammenta, al riguardo, che la partecipazione italiana a CTA è garantita dal finanziamento 

del Progetto Bandiera del MIUR “ASTRI”. 

Inoltre, va opportunamente sottolineata la proficua prosecuzione delle attività finalizzate alla 

partecipazione dell’Istituto all’ERIC (European Research Infrastructure Consortium) per il 

progetto JIVE – Joint Institute for VLBI in Europe, che avrà la finalità di gestire e sviluppare 

ulteriormente il processore dati “EVN – VLBI” e di supportare gli utenti delle rete radio-

interferometrica VLBI Europea. L’importanza – sia dal punto di vista scientifico che strategico -

della partecipazione dell’INAF a questo nuovo strumento giuridico, creato dal Parlamento Europeo 

nel quadro dell’art. 171 del Trattato dell’UE, è avvalorata da diverse circostanze: innanzi tutto, 

l’ERIC-JIVE consentirà di realizzare una infrastruttura di ricerca europea con “geometria variabile” 

rispetto alla partecipazione dei ventotto Stati Membri e degli Stati  Associati che permetterà di 

superare la complessità degli accordi intergovernativi e le inadeguatezze delle legislazioni nazionali 

(basti pensare, in tal senso, che il Parlamento Europeo ha dotato lo statuto giuridico ERIC di alcune 

agevolazioni quali l’esenzione da IVA e accise e dai vincoli alle regole di approvvigionamento di 

beni e servizi cui sono normalmente soggetti gli Enti pubblici). Inoltre, sarà senz’altro portatore di 

valore aggiunto per la strutturazione dello Spazio Europeo della Ricerca in ambito astronomico ed 

avrà un forte impatto in questo settore di ricerca, promuovendo sviluppo ed innovazione 

tecnologica, favorendo la mobilità delle conoscenze e dei ricercatori europei, incentivando la 

diffusione e l’ottimizzazione dei risultati scientifico-tecnologici.  

 

Anche sul piano dei progetti dallo Spazio, l’INAF ha fornito un considerevole contributo 

nell’ottenimento di risultati di prestigio, in primis quelli riguardanti la sonda dell’ESA “Rosetta”, 

che dopo un viaggio durato oltre 10 anni ha raggiunto la cometa 67/P Churyumov-Gerasimenko e 
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ha sganciato sul suo suolo il piccolo lander Philae, con lo scopo di perforarlo e di studiarne le sue 

caratteristiche fisiche. 

Il successo della missione, unica nel suo genere, le ha consentito di ricevere il riconoscimento di 

notizia di maggior impatto per il mondo della fisica per l’anno 2014 da parte del comitato editoriale 

di Physics World, la rivista mensile dell’Institute of Physics, organizzazione internazionale che 

conta membri nella comunità della fisica da ogni parte del mondo. Tra i criteri utilizzati per stabilire 

la selezione delle scoperte considerate di maggiore impatto di vengono presi in considerazione 

l’importanza che esse hanno nel campo della ricerca, il grado di importanza delle scoperte per 

l’avanzamento della conoscenza, il grado di connessione tra teoria e applicazioni sperimentali e 

l’interesse generale per tutta la comunità della fisica. L’INAF è direttamente coinvolto nel progetto 

in 3 strumenti: 

 VIRTIS (Visual Infrared Thermal Imaging Spectrometer) è costituto da uno spettrometro ad 

immagine (VIRTIS-M) e da uno spettrometro ad alta risoluzione (VIRTIS-H). Il suo scopo è 

studiare la composizione mineralogica e molecolare della superficie cometaria e come essa 

si evolve nel corso del viaggio della cometa verso il Sole; 

 OSIRIS è il sistema di imaging a bordo della Rosetta, costruito (per la parte strumentale) 

con fondi ASI; 

 GIADA (Grain Impact Analyser and Dust Accumulator) è stato disegnato per eseguire, per 

la prima volta, misure dirette di: flusso di particelle solide provenienti da varie direzioni e 

durante diverse fasi evolutive della cometa bersaglio. 

L’INAF è anche ben collocato nella progettazione e definizione a livello internazionale di 

infrastrutture ESFRI, quali il Telescopio EELT e il radiotelescopio SKA. Infatti, gran parte dei 

risultati descritti sono stati ottenuti non attraverso il finanziamento ordinario, ma attraverso il 

successo di numerosi progetti infrastrutturali europei nell’ambito del Programma Quadro FP7 della 

Commissione Europea.  Per quanto riguarda SKA (Square Kilometre Array), in particolare, si 

segnala che l’Istituto entrerà a far parte di quattro diversi Consorzi incaricati della conduzione delle 

attività scientifiche relative a quattro diversi Work Packages del Progetto (1. SKA TEL LFAA – 

Low Frequency Aperture Array; 2. SKA TEL DSH – Dishes; 3. SKA TEL MAN – Telescope 

Management; 4. SKA TEL CSP – Central Signal Processor).    

Ancora una volta, non può non sottolinearsi come, pur a fronte di successi scientifici e tecnologici 

riconosciuti all’Istituto anche in ambito internazionale, l’attuale livello di finanziamento non 

consenta purtroppo di sostenere le attività di ricerca in maniera adeguata, con forte rischio di calo di 

qualità, e non garantisca la copertura delle spese di manutenzione e gestione delle infrastrutture 

osservative esistenti. 
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Segue un breve riepilogo dei risultati raggiunti per ogni obiettivo strategico. Sono inoltre presenti 

come allegati i dettagli al 31/12/2014 per ognuno degli obiettivi operativi. 

 

 

 

Area strategica 1 – Organizzazione delle attività di ricerca  

 

Questa Area strategica riguarda tutte le attività strettamente connesse alla ricerca scientifica, senza 

entrare però nel merito della valutazione dell’attività di ricerca. Questa è l’Area strategica 

fondamentale per l’attività dell’INAF, cui seguono tutte le altre Aree. 

 

OBIETTIVI STRATEGICI: 

 

1.1) Excellent Science – Sostenere i ricercatori di eccellenza e i loro gruppi per progetti di ricerca 

di frontiera destinati a creare conoscenze e innovazioni radicali capaci di generare nuovi paradigmi 

scientifici e tecnologici. Finanziare giovani ricercatori di eccellenza destinati a creare conoscenza e 

innovazioni radicali capaci di generare nuovi paradigmi scientifici e tecnologici. Lancio di grandi 

progetti di ricerca, orientati a organismi di ricerca, anche in collaborazione con Università, imprese 

e altri Enti di Ricerca, la cui selezione è basata prevalentemente sulla eccellenza scientifica delle 

proposte – Vedi Allegato AS1.1. 

Essendo il 2014 il primo anno in cui sono presenti nel Piano della Performance obiettivi di carattere 

più prettamente scientifico, ed essendo il target di tipo relativo, si è deciso che lo scopo finale per 

ogni obiettivo operativo è quello di quantificare, aggiornati al 2014, tutti gli indicatori presenti. In 

particolare nel primo monitoraggio saranno quantificati, per tutti gli obiettivi strategici (coincidenti 

con le Macro Aree tematiche dell’INAF), i relativi H index e il numero di partnership 

internazionali.  

 

1.2) Consolidamento Infrastrutture di Ricerca – Consolidare e aggiornare le principali 

Infrastrutture di Ricerca con l’obiettivo di affinare la strumentazione esistente, sviluppare nuova 

strumentazione e ottimizzare le strategie Osservative – Vedi Allegato AS1.2. 

 

1.3) Nuova Costruzione Infrastrutture di Ricerca – Partecipare attivamente alla realizzazione di 

nuove infrastrutture di ricerca in ambito internazionale – Vedi Allegato AS1.3. 
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1.4) Coordinamento attività tecnico-scientifica – Supervisionare e coordinare l’attività di ricerca 

delle strutture territoriali fornendo al personale di ricerca tutto il supporto necessario allo 

svolgimento della propria attività. Gestione dell’istruttoria tecnico-scientifica per l’emanazione di 

bandi di finanziamento – Vedi Allegato AS1.4. 

 

1.5) Politiche Industriali, Innovazione e Trasferimento Tecnologico – Pianificare, implementare 

e coordinare i rapporti con le industrie nazionali investite dall’attività di ricerca dell’Istituto – Vedi 

Allegato AS1.5. 

 

1.6) Servizi Nazionali – Coordinamento e gestione di tutti i servizi a livello nazionale necessari per 

il corretto svolgimento delle attività istituzionali dell’INAF, al fine di armonizzare le attività 

all’interno dell’istituto riducendo l’impatto economico. Promuovere la ricerca e la cultura 

scientifica – Vedi Allegato AS1.6. 

 

1.7) Relazioni Internazionali – Gestire gli adempimenti connessi alla partecipazione dell’INAF 

negli organismi internazionali. Coordinare e supportare il personale di ricerca in tutti gli 

adempimenti relativi ai finanziamenti in ambito internazionale. Avviare contatti per il rinnovo e 

l’ampliamento del quadro delle collaborazioni internazionali evidenziando l’interazione, ove 

possibile, con le altre componenti della ricerca nazionali – Vedi Allegato AS1.7. 
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Area strategica 2 – Organizzazione delle attività amministrative e di gestione 

 

Questa Area strategica riguarda tutto l’aspetto organizzativo e gestionale dell’ente. 

 

OBIETTIVI STRATEGICI: 

 

2.1) Ottimizzazione della struttura organizzativa – Continuare nell’ottimizzazione 

dell’efficienza organizzativa al fine di migliorarne ulteriormente la produttività – Vedi Allegato 

AS2.1. 

 

2.2) Ottimizzazione del sistema informativo/gestionale – Implementare il più possibile gli 

strumenti informatici a disposizione dell’INAF – Vedi Allegato AS2.2. 

 

2.3) Coordinamento nazionale – Il vertice amministrativo-gestionale supervisiona anche le 

strutture territoriali di ricerca, dislocate nel territorio nazionale, al fine di unificare le procedure ed i 

trattamenti fornendo, ove necessario e richiesto, le linee guida alle Strutture Territoriali di Ricerca – 

Vedi Allegato AS2.3. 

 

2.4) Contenimento della spesa pubblica – Proseguire la politica di contenimento della spesa 

pubblica già attivata, anche alla luce delle novità legislative – Vedi Allegato AS2.4. 

 

2.5) Articolazione ed ottimizzazione del controllo di gestione – Studio di un nuovo sistema del 

controllo di gestione interno – Vedi Allegato AS2.5. 
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Area strategica 3 – Performance, Trasparenza e Anti-corruzione 

 

Questa Area strategica ha il preciso scopo di seguire da vicino tutti gli adempimenti normativi in 

ambito di Performance organizzativa, Trasparenza e Anti-corruzione, introdotti dal d.lgs. 150/2009 

e in continua evoluzione. 

 

OBIETTIVI STRATEGICI: 

 

3.1) Pianificazione e ottimizzazione del ciclo della Performance – Superare le criticità riscontrate 

nei primi anni di attività così da allinearsi alle richieste normative. Seguire da vicino le nuove 

iniziative da pianificare insieme ad ANVUR, nuovo riferimento per gli enti di ricerca a partire da 

questo ciclo della Performance – Vedi Allegato AS3.1. 

 

3.2) Trasparenza, integrità e anti-corruzione – Proseguire il processo di crescita a livello di 

trasparenza nonché il percorso legato all’anti-corruzione, in linea con le indicazioni e le linee guida 

fornite dall’ANAC – Vedi Allegato AS3.2. 
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Area strategica 4 – Comunicazione e Divulgazione 

 

Quest’Area raccoglie tutte le tematiche relative all’attività divulgativa e didattica oltre al 

coinvolgimento degli stakeholders. 

 

OBIETTIVI STRATEGICI: 

 

4.1) Promuovere la ricerca e la cultura scientifica – Aumentare la visibilità dell’INAF verso gli 

stakeholders esterni e la cittadinanza in generale, con particolare attenzione alle nuove generazioni. 

Creare luoghi di incontro reali o virtuali (piazze, Musei Scientifici e Science Centers) per la 

promozione, la divulgazione e l’informazione per scuole e grande pubblico. Potenziare i centri 

visita, le attività didattiche e le attività multimediali – Vedi Allegato AS4.1. 

 

4.2) Visibilità, eventi e comunicazione – Mantenere aggiornati e sviluppare ulteriormente tutti gli 

strumenti di comunicazione dell’ente, con particolare attenzione alla divulgazione delle 

informazioni verso l’interno e verso l’esterno. In quest’ultimo ambito, fondamentali sono le 

interazioni con gli altri enti di ricerca nazionali, che sono i principali stakeholders esterni dell’ente – 

Vedi Allegato AS4.2. 
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Area strategica 5 – Valorizzazione delle risorse umane 

 

Le finalità di questa Area riguardano la massima valorizzazione del personale dipendente 

dell’Istituto anche allo scopo di ridurre al minimo il malcontento e il malessere organizzativo. 

 

OBIETTIVI STRATEGICI: 

 

5.1) Formazione del personale – Favorire e monitorare lo sviluppo formativo dei propri dipendenti 

– Vedi Allegato AS5.1. 

 

5.2) Benessere del personale – Proseguire nella realizzazione delle indagini sul personale 

dipendente volte a rilevare il livello di benessere organizzativo, nonché attivare ulteriori iniziative al 

fine di migliorare la qualità del lavoro del personale – Vedi AS5.2. 

 

 

 

 

 

 

 

Area strategica 6 – Pari opportunità 

 

Area Strategica dedicata esclusivamente alla promozione di pari diritti e pari opportunità tra il 

personale di sesso femminile e quello di sesso maschile. Vedi paragrafo 4. PARI OPPORTUNITÀ 

E BILANCIO DI GENERE. 
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2.4 Obiettivi individuali  

 

Nel Piano della Performance 2014 si evidenzia in proposito un miglioramento rispetto ai Piani  

precedenti. Infatti, grazie alla nuova organizzazione amministrativa - gestionale dell’Istituto si è 

potuto declinare gli obiettivi alle Unità della Direzione Scientifica, alla Struttura tecnica della 

Presidenza, agli Uffici dirigenziali, ai Servizi della Direzione Generale nonché alle Strutture 

territoriali. Non è stato possibile, invece,  effettuare una declinazione degli obiettivi operativi ai 

livelli ancora inferiori principalmente a causa dell’ assenza di un livello dirigenziale che, di fatto, 

interrompe la catena “valutatore-valutato”. 

In questo anno di valutazione della performance non è stato quindi possibile un giudizio a livello 

individuale ma ci si è dovuti limitare al livello delle strutture di vertice, interessando solo in parte le 

strutture interne e quelle sul territorio. 
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3. RISORSE, EFFICIENZA ED ECONOMICITÀ 

Nella tabella che segue vi é un riepilogo delle risorse finanziarie dell’Ente per gli anni 2012, 2013 e 

2014 accertate a competenza; gli importi di questo paragrafo sono arrotondati alle migliaia di euro, 

in modo da facilitarne la lettura ed il confronto con gli anni precedenti. 

 

Fonte di Finanziamento Importo 2012 Importo 2013 Importo 2014 

Fondo di Finanziamento 
Ordinario 

82.164.000 79.565.000 80.362.000 

Altri fondi Ministeriali 31.729.000 10.812.000 37.846.000 

Agenzia Spaziale Italiana 10.490.000 10.678.000 9.533.000 

Consiglio Nazionale delle 
Ricerche 

46.000 1.566.000 695.000 

Unione Europea 3.081.000 6.673.000 2.520.000 

Organismi Internazionali 339.000 329.000 496.000 

Altri Enti Pubblici 999.000 943.000 1.471.000 

Enti Privati 433.000 301.000 279.000 

Enti Territoriali 4.108.000 980.000 596.000 

Prestazioni di servizi e 
vendita di prodotti 

1.503.000 408.000 481.000 

Altre Entrate e poste 
correttive di uscite 
correnti 

2.049.000 569.000 586.000 

Redditi e proventi 

patrimoniali 
18.000 1.000 0 

INPS (ex INPDAP) 1.471.000 5.705.000 68.000 

TOTALE 138.430.000 118.530.000 134.933.000 

 

 

Si può notare una discreta differenziazione delle fonti di finanziamento, si rileva una lieve ripresa 

del Fondo di Finanziamento Ordinario rispetto alla quota 2013. Netta riduzione del contributo 

dell’Unione Europea, probabilmente determinata dal periodo di transizione tra i bando FP7 e i 

nuovi Horizon 2020. Mentre è molto evidente, come nel 2012, il contributo premiale presente nei 

fondi ministeriali non ordinari. 
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Analogamente, viene riportata una tabella riepilogativa delle spese dell’Ente impegnate a 

competenza nel 2012, nel 2013 e nel 2014, anch’esse arrotondate alle migliaia di euro: 

 

Tipologia di spesa Importo 2012 Importo 2013 Importo 2014 

SPESE CORRENTI:    

Spese per gli organi dell’Ente 312.000 297.000 301.000 

Spese per le commissioni e 
organismi dell'Ente 

517.000 604.000 555.000 

Spese per il personale in 

servizio 
61.403.000 61.973.000 62.664.000 

 
Spese per acquisizione di 
beni di consumo e servizi* 
 

9.008.000 8.989.000 8.813.000 

Spese per la ricerca 

scientifica* 
17.204.000 23.731.000 22.139.000 

Trasferimenti passivi 
(finanziamento progetti di 
ricerca, accordi nazionali e 
internazionali) 

9.874.000 15.700.000 15.011.000 

Oneri tributari 138.000 167.000 182.000 

Oneri finanziari 210.000 203.000 195.000 

TOTALE SPESE CORRENTI 98.666.000 111.664.000 109.860.000 

    

SPESE IN CONTO CAPITALE:    

Acquisizione di beni di uso 
durevole* 

673.000 561.000 1.078.000 

Acquisizione di beni per la 
ricerca scientifica* 

4.916.000 8.033.000 3.705.000 

Spese per immobili* 2.433.000 1.398.000 461.000 

Immobilizzazioni immateriali 
e finanziarie* 

5.000 49.000 144.000 

Oneri per il personale in 
quiescenza 

3.768.000 2.393.000 2.216.000 

Rimborso mutui e prestiti 140.000 147.000 154.000 

TOTALE SPESE IN CONTO 

CAPITALE 
11.935.000 12.581.000 7.758.000 

TOTALE 110.601.000 124.245.000 117.618.000 
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Si nota immediatamente che nel 2014 vi è stato un calo generale della spesa, segno che la politica di 

contenimento e razionalizzazione dei costi mantiene e aumenta la sua efficacia. Si registra inoltre 

per il 2014 un avanzo di amministrazione, determinato dalla differenza tra la quota accertata e 

quella impegnata, pari ad euro 17.315.00,00. Si tratta principalmente della quota pluriennale dei 

progetti premiali che va ad aggiungersi agli altri fondi vincolati che saranno utilizzati per garantire 

il pareggio di bilancio degli esercizi futuri.  

Analizzando le spese relative al personale in servizio possiamo vedere come queste assorbano 

anche per il 2014 quasi l’80% della quota FOE dell’anno, mentre escludendo tutte le spese relative 

al personale, ai trasferimenti passivi e agli oneri, il totale delle spese dell’Ente (contrassegnate con 

*) risulta di poco più di 36 milioni di euro, che possiamo suddividere in 2 distinte categorie: 

 

- Spese relative al Funzionamento (Spese per acquisizione di beni di consumo e servizi, 

Acquisizione di beni di uso durevole e Spese per beni immobili): circa 10 milioni di euro 

(rispetto ai circa 11 milioni del 2013) 

 

- Spese relative alla Ricerca Scientifica (Spese per la ricerca scientifica e Acquisizione di beni 

per la ricerca scientifica): quasi 26 milioni di euro (contri i quasi 32 milioni del 2013). 

 

 

Esaminato il quadro generale dell’Ente, è opportuno orientare l’analisi verso un più elevato grado di 

dettaglio utilizzando i dati contabili disponibili. Con riferimento alle entrate, è utile porre a 

raffronto, rispetto al volume complessivo delle stesse, il rapporto tra il trasferimento di fondi 

derivanti da ASI per attività di ricerca INAF e l’andamento del FOE, la cui entità dipende da 

disposizioni legislative e ministeriali, con riferimento agli anni dal 2007 al 2014. 

 

 

 
2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

A.S.I. 18.945.000 19.184.000 11.876.000 16.015.000 10.283.000 10.490.000 10.678.000 9.533.000 

F.O.E.  91.402.000 94.314.000 89.784.000 104.585.000 80.456.000 82.164.000 79.565.000 80.362.000 

Tot. 

Entrate 
128.334.000 125.284.000 116.117.000 132.889.000 112.359.000 138.429.000 118.530.000 89.895.000 
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Per quanto concerne le spese, nella tabella sottostante è riportato, ponendolo a raffronto, 

l’andamento delle più significative voci di spesa negli ultimi sei anni.  

 

 

 
2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Trasferimenti passivi 

(impegnato a competenza) 
8.551.000 10.557.000 9.344.000 9.874.000 15.700.000 15.011.000 

Spese di Funzionamento 

(impegnato a competenza) 
11.627.000 9.450.000 10.255.000 12.115.000 10.997.000 10.352.000 

Spese per la Ricerca 

Scientifica 

(impegnato a competenza) 

26.207.000 27.105.000 17.707.000 22.120.000 31.764.000 25.844.000 

 

 

In relazione ai dati sopra riportati, possiamo affermare che il 2014 è stato un anno caratterizzato da 

forti economia, a scapito anche delle spese destinate alla ricerca scientifica. Si registra una ulteriore 

riduzione delle spese di funzionamento, ottenuta grazie ad una costante politica di razionalizzazione 

della spesa pur tenendo conto della non comprimibilità di alcune voci. 
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4. PARI OPPORTUNITÀ E BILANCIO DI GENERE 

 

Area strategica 6 – Pari opportunità: 

Obiettivo strategico 6.1) Promozione delle pari opportunità – Vedi allegato AS6.1. 

 

Risultati raggiunti 

Alcuni obiettivi sono stati raggiunti, vi sono però degli scostamenti legati all’insediamento del 

Comitato Unico di Garanzia avvenuto nel Giugno 2014. 

 

 

L’INAF, da sempre, ha posto particolare attenzione alla partecipazione femminile nelle attività 

dell’Ente ed al rispetto del principio delle pari opportunità. L’impegno dell’amministrazione per 

rispettare le cosiddette “quote rosa” è sempre stato costante, prescindendo dai vincoli normativi in 

materia, come, ad esempio, il caso delle componenti femminili nelle cariche elettive.  

Nell’attuale organizzazione, nonostante i dirigenti di vertice (Direttore Generale e Direttore 

Scientifico) siano entrambi uomini, si segnala che l’incarico di vice-presidente, selezionato tra i 

membri del Consiglio di Amministrazione, è affidato ad una donna. 

Inoltre, il Consiglio Scientifico, composto complessivamente da 7 membri, annovera al suo interno 

3 donne, tra cui proprio il Presidente del Consiglio, mentre, per quanto concerne le 17 Strutture 

territoriali dell’Ente, si segnala che 4 sono gli incarichi Direttoriali affidati a donne (25% circa).  

Si segnala infine che le procedure concorsuali per 2 posti da Dirigente di II fascia si sono concluse 

alla fine del 2014 con la vittoria di 2 donne. 

 

 

Segue un riepilogo per genere di tutto il personale dipendente a tempo indeterminato, suddiviso per 

inquadramento, seguito da un breve riepilogo del personale a tempo determinato, suddiviso per 

genere. Questo riepilogo conferma, purtroppo, il quadro classico degli EPR e delle Università 

italiane: pur essendo alta la frazione (> 35%, più alta rispetto al 2012) di ricercatrici, la loro 

percentuale è via via minore nei livelli di carriera più alti, a dimostrazione del permanere delle loro 

maggiori difficoltà di carriera rispetto ai colleghi uomini. I vincoli normativi sul turnover hanno di 

fatto impedito un miglioramento di questa situazione. 
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I dati sono aggiornati al luglio 2015, con un totale di 979 unità di personale in servizio. 

 

 Unità di 
Personale 

Maschi Femmine % Femminile 

Astronomo 
Ordinario 

22  21  1  4.5  

Astronomo 
Associato 

54  46  8  14.8  

Ricercatore 
Astronomo 

132  84  48 36.4  

Dirigente di 
ricerca/tecnologo 

(I Livello) 
14  10  4  28.6  

Primo 
ricercatore/tecnologo 

(II Livello) 
76  60  16  21.1  

Ricercatore/tecnologo 
(III Livello) 

277  180  97  35.0  

E.P. (a esaurimento) 2  1  1  50.0  

Personale T.A. 
(IV Livello) 

138  99  39  28.3  

Personale T.A. 
(V Livello) 

128  62  66  51.6  

Personale T.A. 
(VI Livello) 

89  62  27  30.3  

Personale T.A. 
(VII Livello) 

37  13  24  64.9  

Personale T.A. 
(VIII Livello) 

11  5  5  50.0  

     

TOTALE 979 643 336 34.3 % 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

 Unità di 
Personale 

Maschi Femmine % Femminile 

Personale di Ricerca 
(tempo det.) 

73 52 21 28.8 % 

Tecnici-Amministrativi 
(tempo det.) 

19 10 9 47.4 % 

TOTALE 
(tempo det.) 

92 62 30 32.6 % 

     
TOTALE contratti, 

assegni e borse 
348 216 132 37.9 % 
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5. IL PROCESSO DI REDAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 

 

5.1 Fasi, soggetti, tempi e responsabilità 

I lavori per la relazione sulla performance 2014 sono iniziati nei primi mesi del 2015, quando la 

struttura tecnica di supporto all’OIV ha effettuato, in stretta collaborazione con la dirigenza INAF, 

una verifica dello stato di attuazione del Piano della Performance per l’esercizio 2014. Per questa 

operazione sono state utilizzate delle apposite griglie Excel predisposte dalla struttura tecnica, 

analogamente a quanto svolto negli anni precedenti. 

Partendo dai dati raccolti, sono stati analizzati più in dettaglio, insieme alla Direzione generale e 

alla Direzione scientifica, gli obiettivi operativi raggiunti, le cause degli scostamenti con gli 

obiettivi previsti e le eventuali criticità. 

E’ poi iniziata la stesura della relazione, suddividendo i compiti a secondo delle diverse 

professionalità presenti. Sono stati estratti dai sistemi informatici dell’Ente i dati contabili e i dati 

sul personale utili alla redazione di alcuni paragrafi e sono stati consultati i diversi uffici e aree 

organizzative per approfondire il più possibile tutte le situazioni in essere nel corso del 2014 e le 

relative problematiche. 

Le complessità riscontrate durante le analisi necessarie alla stesura della relazione sono state 

affrontate in incontri specifici con l’Organismo Indipendente di Valutazione, la Direzione Generale 

e la Direzione Scientifica, che hanno prodotto i dati utili per la redazione del presente documento. 

 

 

5.2 Punti di forza e di debolezza del ciclo della performance 

 

Sicuramente da segnalare il cambio ente di riferimento per l’INAF nel corso del 2014: in 

conseguenza di quanto previsto dall’art. 60 del d.l. 21 giugno 2013, n. 69 convertito con la legge 9 

agosto 2013, n. 98 «Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia» vengono trasferite 

all’Agenzia nazionale per la valutazione dell’università e della ricerca (ANVUR) la valutazione 

delle attività amministrative delle università e degli enti di ricerca di cui al Capo I del decreto 

legislativo 31 dicembre 2009, n. 213. Il ciclo della Performance 2014 è stato comunque svolto 

seguendo le indicazioni dell’ANAC (ex CIVIT) in assenza di indicazioni specifiche da parte di 

ANVUR. 











































OBIETTIVO OPERATIVO DESCRIZIONE ATTIVITA' RESPONSABILI INDICATORI TARGET Situazione al 31/12/2014 Note

6.1.1 Analisi di genere

Monitoraggio, aggiornamento e 

pubblicazione su un apposito portale 

delle specifiche di genere, suddivise 

per profilo e livello

 Ufficio I- Area Funzionale I / 

Uffici Amministrativi delle 

Strutture Territoriali

Pubblicazione dei dati 

aggiornati

SI/NO

(verifica trimestrale)
SI

Dati consultabili all'indirizzo: 

http://www.ced.inaf.it/anagrafica/

tot-dipmf.php

6.1.2 Segnalazioni al CUG

Attivazione di uno strumento via web 

per inivare segnalazioni al CUG 

riguardo al mancato rispetto delle 

pari opportunita

 CUG- CED

Attivazione dello 

strumento di 

segnalazione e relazione 

sulle risultanti 

segnalazioni

Entro

30/05/2014
SI

6.1.3 Valutazioni del CUG
Verifiche situazione del personale e 

attivita` per la soluzione dei problemi
 CUG Relazione CUG

Entro

31/07/2014
NO

Il CUG ha iniziato la propria attività 

a fine giugno 2014 (Prima riunione 

18/6, modifica di un membro 

effettivo 24/6). Tecnicamente, il 

Comitato non ha avuto il tempo di 

poter completare una verifica di 

tutte le situazioni/attività attinenti 

il personale dell'INAF

6.1.4

Superamento dicotomia 

fra personale di ricerca 

contrattualizzato e non

Studio di fattibilita` per 

l'individuazione delle problematiche 

cogenti ed individuazione di possibili 

soluzioni, anche normative

CdA / Ufficio I
Presentazione della 

relazione

Entro

30/11/2014

Il Consiglio di Amministrazione ha 

affrontato la questione in diverse sedute 

e ha conferito mandato a due suoi 

membri per la predisposizione di una 

idonea relazione. In attesa 

dell'approvazione da parte dei Ministeri 

competenti del Regolamento del 

Personale la differenza di status giuridico 

fra le due categorie di personale è 

determinata dalla Legge - nel 

Regolamento del Personale sono state 

previste alcune norme  al fine di 

equiparare il trattamento giuridico delle 

due categorie di personale ricercatore

AREA STRATEGICA 6 - PARI OPPORTUNITA'

OBIETTIVO STRATEGICO

Promozione delle 

pari opportunità


